
Il Dipartimento di Giustizia america-
no «declassa» Standard & Poor's e
chiede danni per 5 miliardi di dollari.
Secondo quanto riferisce la stessa
agenzia di rating, il governo le ha fat-
to causa per avere assegnato valuta-
zioni eccessivamente positive a bond
collegati a mutui, che hanno poi inne-
scato la crisi finanziaria e provocato
costi per miliardi di dollari agli investi-
tori. Standard & Poor's ha sostenuto
di essere stata accusata di «non avere
previsto» il collasso del mercato im-
mobiliare o la crisi finanziaria. Come
riporta Wall Street Journal, il procura-
tore generale di New York Holder ha
avviato una causa civile con quella
che è la prima azione federale contro
un’agenzia di rating per la crisi scop-
piata nel 2007-8. Immediata la rispo-
sta di S&P, secondo la quale l’azione
del Governo «è del tutto priva di fon-
damenta fattuali o di merito legale».

Secondo il Wall Street Journal, la de-
cisione del Dipartimento di giustizia

fa seguito ad una rottura nelle trattati-
ve in corso da quattro mesi con l’agen-
zia di rating. Il governo chiedeva il pa-
gamento di penali e sarebbe stato di-
sponibile ad un patteggiamento, che
però è stato rifiutato da S&P nel timo-
re che un accordo potesse danneggia-
re la tenuta stessa della società.

Diversi altri Stati sarebbero pronti
a muovere lo stesso passo. S&P come
altre agenzie di rating sono finiti nel
mirino per aver fuorviato il mercato a
suon di triple A, assegnate a titoli poi
rivelatisi spazzatura e altri strumenti
collegati a mutui inesigibili o inaffida-
bili. Sotto accusa è finito l’intero siste-
ma, perché le agenzie di rating vengo-
no finanziate dagli enti emettitori di
bond, sollevando dubbi sull’effettiva
trasparenza delle valutazioni e sul po-
tenziale conflitto di interessi.

«DIETROIL TRACOLLO»
Il Governo americano, secondo indi-
screzioni, avrebbe chiesto in fase ne-
goziale penali per oltre un miliardo di
dollari, la cifra più alta mai pagata per
azioni collegate alla crisi, e un’ammis-
sione di colpa che avrebbe facilmente
portato con sé ulteriori cause da par-
te di investitori. Le accuse riguardano
i Cdo (collateralized debt obligation)
emessi nel 2007 e legati a pacchetti di
mutui subprime. Il Governo sta esami-
nando in particolare 30 valutazioni as-
segnate a bond che hanno perso com-
pletamente valore subito dopo essere
stati venduti agli investitori.

Il ruolo delle agenzie di rating è di

stabilire le probabilità di rimborso di
titoli e prestiti, come appunto i mutui
casa. La loro valutazione consente al-
le banche di investimento di impac-
chettare i Cdo per venderli ad investi-
tori in tutto il mondo. S&P si è difesa
sostenendo che «sarebbe sbagliato»
dire che le sue valutazioni «sono state
dettate da considerazioni commercia-
li e non assegnate in buona fede». Ma
già due anni fa la Financial Crisis In-
quiry Commission, la commissione di
inchiesta sulla crisi, aveva indicato

nelle agenzie di rating gli «strumenti
chiave del tracollo del sistema finan-
ziario».

S&P era già finita sotto inchiesta
da parte della Securities and Exchan-
ge Commission (Sec), sul rating di
uno specifico Cdo da 1,6 miliardi di
dollari conosciuto come Delphinus
2007-1, sul quale l’agenzia era venuta
ad un accordo da 127 milioni di dollari
con il Mizuho Financial Group, che
l’accusava di aver emesso valutazioni
false. Standard & Poor's ha anche do-

vuto affrontare altre cause da parte di
investitori e si è difesa appellandosi al
primo emendamento della costituzio-
ne Usa, sulla libertà di parola, assimi-
lando quindi le proprie valutazioni a
pure e semplici opinioni, per altro
analoghe a quelle espresse sugli stessi
titoli da altre agenzie di rating. Ma do-
po tanti crolli in borsa, stavolta a sci-
volare è stata proprio Standard &
Poor's: quando la notizia ha comincia-
to a circolare lunedì scorso ha perso il
14% a Wall Street.
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STORICAVISITA

AhmadinejadalCairo,disgelo Iran-Egitto
Storicavisitaal Cairoper ilpresidente
iraniano,MahmoudAhmadinejad, la
primadiun leader della repubblica
islamica inEgitto dalla rivoluzione
khomeinistadel 1979. Dopo
l’affettuosaaccoglienzadelcollega
MohamedMorsi,però,Ahmadinejad
havissutoanchemomenti di
imbarazzoper la duraesortazione
rivoltaglidurante l’incontrocon ilGran
sceiccodiAl-Azhar, la massima
istituzionesunnitamondiale, a
rispettare i dirittidellaminoranza
sunnitae anon interferire nelle
monarchiesunnite delGolfo. Nel
primocolloquiocon il collega
egiziano,MohamedMorsi, siè parlato
di«come mettere fine al bagno di
sangue inSiria, evitando un intervento
militare».L’Iran è l’unicoalleato

regionaledel regimealauitadi Bashar
al-Assadmentre l’Egitto si è schierato
con i ribelli siriani nellaguerracivile
chehagià fattopiùdi 60.000morti.
L'islamistaMorsiha accolto
all’aeroporto il leader iranianoe loha
abbracciatoe baciato,a rimarcare il
disgelodopopiù di 30annidi
interruzionedei rapportidiplomatici
seguitiagli accordi di CampDavid tra
Egittoe Israele.«Se Teherane Il Cairo
parleranno la stessa linguasulle
questioni regionali e internazionali,
potrannocambiare moltecose», ha
dichiaratoAhmadinejad primadi
partiredall’Iran.Ahmadinejad, chesi
tratterrà inEgitto finoa giovedì,
parteciperà tra l’altroai lavoridi una
conferenzadell’Organizzazione della
Cooperazione Islamica.

La prima volta da presidente in Israele
e nei Territori palestinesi. La prima vol-
ta del presidente Barack Obama. L'in-
discrezione raccolta dalla tv israeliana
è stata di fatto confermata dalla Casa
Bianca. Il portavoce Jay Carney ha rife-
rito che nella telefonata tra Obama e il
premier israeliano, Benjamin Netan-
yahu del 28 gennaio, i due leader han-

no discusso di una visita in primavera
del presidente americano

Obama è stato in Israele prima di es-
sere eletto ma mai da quando da gen-
naio del 2009 è alla Casa Bianca.
All’inizio del suo mandato, ostentando
un eccessivo ottimismo, aveva previsto
grandi sviluppi per i negoziati israe-
lo-palestinesi. Ottimismo infrantosi
sull’intransigenza di Netanyahu (e dei
suoi piani di espansione delle colonie)
con il quale rapporti sono sempre stati

freddi, e con le iniziative giudicate «av-
ventate» dell’Anp, come il riconosci-
mento dello status di «Stato non mem-
bro» Onu, bocciato da Washington.

Obama rilancia dunque il suo impe-
gno in prima persona per il processo di
pace in Medio Oriente. Secondo la tv
israeliana Canale 10, la visita inizierà il
20 marzo - dopo la formazione di un
nuovo governo in Israele e prima
dell’inizio della Pasqua ebraica - e dure-
rà tre giorni. Obama, secondo l’emit-
tente, intende in questa occasione «fa-
re grandi cose» per rilanciare il proces-
so di pace. La televisione ha appreso
che funzionari americani sono già arri-
vati in Israele per discutere diversi
aspetti della visita. Sempre secondo
l’emittente israeliana, il presidente
Usa visiterà anche Turchia, Egitto e
Arabia Saudita.

L’ultimo viaggio di Obama in Israele
risale all’estate del 2008 quando era so-
lo senatore dell’Illinois e candidato alla
Casa Bianca. Il portavoce del Consiglio

Nazionale per la Sicurezza, Tommy
Vietor, ha chiarito che la coincidenza
tra «l’inizio del secondo mandato del
presidente e la formazione del nuovo
governo israeliano offre l’opportunità
di riaffermare i profondi e duraturi le-
gami tra gli Stati Uniti e Israele e per
confrontarsi su come procedere su un
vasto spettro di temi fonti di comune
preoccupazione, incluso l’Iran e la Si-
ria».

NUOVOINIZIO
La notizia della storica visita del capo
della Casa Bianca in Israele e nei Terri-
tori palestinesi, arriva il giorno in cui la
Bulgaria ha apertamente accusato
Hezbollah, il partito sciita libanese, di
aver organizzato l’attentato del 18 lu-
glio del 2012 a Burgas, dove nei pressi
dell'aeroporto un uomo si fece esplode-
re all’interno di un bus di turisti israe-
liani causando sei morti, cinque cittadi-
ni ebrei e l’autista di nazionalità bulga-
ra. «Abbiamo delle informazioni

sull’appartenenza a Hezbollah di due
persone», incluso il kamikaze che ha
operato l’attacco, ha dichiarato ai gior-
nalisti il ministro dell’Interno bulgaro,
Tsvetan Tsvetanov.

La notizia ha provocato l’immediata
reazione di Washington e di Israele. Il
consigliere speciale di Obama e futuro
capo della Cia, John Brennan, ha chie-
sto ai Paesi europei di adottare «delle
misure preventive» per contrastare le
infrastrutture e i finanziamenti diretti
all’ala armata del partito libanese. Il
primo ministro israeliano, Benyamin
Netanyahu, ha invitato l’Unione Euro-
pea a «tirare le conclusioni sulla vera
natura di Hezbollah», che lo Stato
ebraico ha fin dall'inizio indicato come
responsabile dell’attentato. Le accuse
contro l’organizzazione sciita potreb-
bero fornire agli Stati Uniti un argo-
mento di pressione nei confronti di
Bruxelles, affinché includa il movimen-
to, grande alleato di Iran e Siria, nella
lista delle organizzazioni terroristiche.

. . .
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